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       Farmacie di Turnovenerdì 20 luglio 2018 ore 08:42

Conegliano, la Federazione Maestri del la‐
voro ieri in visita alla Keyline

Lo stabilimento Keyline di via Camillo Bianchi a Conegliano ha accolto ieri mattina,
mercoledì 18 luglio, un’ampia delegazione della Federazione Maestri del lavoro -
Consolato provinciale di Treviso, persone distintesi per meriti speciali in campo la‐
vorativo decorate con stella al merito del presidente della Repubblica.

Dopo la visita guidata ai reparti produttivi, dove ogni giorno vengono fabbricate
chiavi e macchine duplicatrici destinate ai mercati di tutto il mondo, gli ospiti sono
stati accolti dall’amministratrice unica Mariacristina Gribaudi che ha illustrato loro
passato e presente di quest’azienda erede di una plurisecolare storia di family
business.

Dopo la visita al museo della chiave Bianchi 1770, la consegna di una chiave com‐
memorativa dell’evento e la foto di gruppo (in alto) con Gribaudi e Massimo Bianchi,
strategic planer dell’azienda.

(Fonte e foto: Keyline). 
#Qdpnews.it

 

Conegliano - Giovedì, 19 Luglio 2018
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Keyline di Conegliano: la Federazione Maestri
del Lavoro va in visita all'azienda
Dopo la visita guidata ai reparti produttivi, gli ospiti sono stati accolti dall’amministratrice
unica Mariacristina Gribaudi che ha illustrato loro passato e presente aziendale
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CONEGLIANO Lo stabilimento Keyline di via Camillo Bianchi a Conegliano ha

accolto stamane un’ampia delegazione della Federazione Maestri del lavoro -

Consolato provinciale di Treviso, persone distintesi per meriti speciali in

campo lavorativo decorate con stella al merito del Presidente della Repubblica.

Dopo la visita guidata ai reparti produttivi, dove ogni giorno vengono

fabbricate chiavi e macchine duplicatrici destinate ai mercati di tutto il mondo,

gli ospiti sono stati accolti dall’amministratrice unica Mariacristina Gribaudi

che ha illustrato loro passato e presente di quest’azienda erede di una

plurisecolare storia di family business. Dopo la visita al museo della chiave

Bianchi 1770, la consegna di una chiave commemorativa dell’evento e la foto di

gruppo con Gribaudi e Massimo Bianchi, strategic planer dell’azienda.
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UN PREMIO AL RUOLO DELLA DONNA NELLA SOCIETA’

 

Un premio all’imprenditoria femminile ma anche all’eccellenza veneziana e

all’artigianalità più vera.

Antonia Sautter stilista, ideatrice e direttore artistico de il Ballo Del Doge, è stata

insignita del “Premio internazionale Profilo Donna 2018” di Sassuolo (Modena) –

iniziativa di alto valore sociale, uno dei premi più longevi e prestigiosi in Italia dedicati alla

valorizzazione del ruolo della donna nella società e ai temi delle pari opportunità – che gode

del patrocinio e della collaborazione di enti ed istituzioni: Comune di Sassuolo, Provincia di

Modena, Regione Emilia Romagna, Ufficio di Informazione di Milano del Parlamento Europeo,

Ordine dei Giornalisti dell’Emilia Romagna, Corpo Consolare dell’Emilia Romagna, Forum

Internazionale Donne del Mediterraneo, IWA e Club Unesco Modena.

ANTONIA SAUTTER, ANIMA CREATIVA DI UNO DEI 10 EVENTI PIU’ SPETTACOLARI

AL MONDO

Non è la prima volta che alla creativa veneziana Antonia Sautter vengono assegnati

riconoscimenti importanti in Italia e all’estero. E’ stata insignita dell’onorificienza di Cavaliere

della Repubblica dalla Presidenza della Repubblica Italiana e le è stata conferita la laurea

honoris causa a Parigi in management di eventi. Antonia Sautter, 60 anni, per il suo

lavoro di stilista, wedding planner ma soprattutto anima creativa di uno dei 10 appuntamenti

di Venezia più spettacolari del globo, Il Ballo del Doge, (che nel 2019 festeggerà la XXVI

edizione) è conosciuta a livello internazionale per l’ originalità dei suoi eventi, caratterizzati

sempre da raffinata bellezza e da una atmosfera di grande richiamo tanto da essere

considerati unici al mondo. Per la XXIV edizione del Premio Internazionale Profilo Donna 2018,

Antonia Sautter il 3 luglio 2018 parteciperà al talk show televisivo delle premiazioni a

Sassuolo.

UN PREMIO DI ALTO VALORE SOCIALE, FRA I PIU’ LONGEVI E PRESTIGIOSI

Ad oggi sono state premiate oltre 300 donne che si sono distinte nei vari ambiti della

scienza, dell’arte, dell’imprenditoria, dell’impegno sociale, dello sport e delle istituzioni tra cui

personalità di spicco come Fabiola Gianotti, Simonetta Di Pippo, Sara Doris, Silvia Costa,

Elisabetta Belloni, Cristina Rossello, S.E. Geri Benoit, Madame Regine Wardon Vest, Gina

Lollobrigida, Marina Cicogna, Mirella Freni, Raina Kabaivanska, Inge Feltrinelli, Annamaria

Artoni, Maria Elena Aprea, Claudia Cremonini, Diamante D’Alessio, SAR Silvia di Savoia Aosta,

Giusy Versace, Regina Schreker, Marinella Di Capua, Iosefa Idem, Maria Vittoria Rava,

Raffaella Pannuti, Deanna Ferretti Veroni, Sheila Mckinnon, Sharon Letcher, Irene Pivetti, S.E.

Fawaz Al Hashemi, Loretta Goggi, Rosanna Lambertucci, Patrizia Sandretto Re Rebaudendo,

Marta Pulini, Valentina Truppa, Stefania Prestigiacomo, Barbara Stefanelli, Mariacristina

Gribaudi, Carolina Kostner, Cristiana Falcone Sorrell, Linda Laura Sabbadini, Silvana Giacobini,

Iva Pavic, Maria Kopieva, Rosaria Marazzi, Suor Laura Girotto, Laura Villani, Biancamaria

Caringi Lucibelli, Anita Garibaldi, Jessica Rossi, Liliana Cosi, Raffaella Garofalo, Erminia

Manfredi, Evelina Christillin, Laura Frati Gucci, Gabriella Agazzotti, Cecilia Chailly, SAR Maria

Gabriella di Savoia solo per citarne alcune.

UFFICIO STAMPA

ANTONIA SAUTTER CREATIONS & EVENT – IL BALLO DEL DOGE www.antoniasautter.i

Anna Cugini P.R. Press Office                  +39 3343552373

Germana Cabrelle  Journalist                   +39 3478034871
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






   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 
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                  
                   
                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  








   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 




                  
                   
                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  








   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 




                  
                   
                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  








   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 


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   
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 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 




                  
                   
                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  








   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 




                  
                   
                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  








   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 




                  
                   
                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  
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






   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 




                  
                   
                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  








   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 




                  
                   
                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  








   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 




                  
                   
                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  








   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 




                  
                   
                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  








   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 




                  
                   
                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  








   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 




                  
                   
                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  








   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
  


    
 
    
 
    
      
    
    
    
      
   
      
    
     
   
     
      
    


    
       
     
       
    
     
    
    
     
    
   
      
   
       
 




                  
                   
                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  








   
      
    
  

 
    
  
     
     
    
   


 


  
  
  
 
   
 

    
    
     
      
     
     
   
      
    
   
    
      
     
    
      
       
     
      
   
    
 
 
     
    
    
   
    
    
    
    
   
    
   
     
      
     
    
    
     
 

    

   
     
    
      
    
      
    
   
    
     
    
     
    
      
      
   
   
    
   
     
    
  
     
    
     


    
 

    
    
     
    
     
      
    
    
     
   
   
     
  
      
       
  
     
     
     
     
    
      
   
   
    
    
    
    
    
   


   
    
    
     
      
     
     
     
     
    
    
     
    
      
     
    
     
  
      
   
      
       
    
    
    
   
   
    


     

      
     
     
     
    
     
     
      
    
      
   
 
      
     
      
    
    

    
     
    
   
      
    


   

   
    
   
     
     
     
      
   
     
     
    
  

    
 
    
    
    
    
      
    
     
  
    
     
      
      
    
     
    
   
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    
 
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                  
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                 

      

   
  
  
  


 
 

 
 
  


 

  
  
  
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di Luisa De Salvo

Keyline:

"L

le chiavi di un successo. Meritato.

a chiave che apre ma anche la chiave di una soluzione”: è questo 

il pensiero a cui si ispira Keyline, azienda leader nella produzione 

di chiavi e macchine duplicatrici, erede di un family business con-

dotto ininterrottamente dal 1170 dalla famiglia Bianchi, con sede 

odierna a Conegliano, in provincia di Treviso.

Negli anni Mariacristina Gribaudi, Amministratrice Unica, che riveste anche il 

ruolo di presidentessa della Fondazione Musei Civici di Venezia, ha arricchito la 

sua  impresa di valori legati alla cultura, all’arte e ad una profonda umanità: nel 

2018 ha realizzato “L’Arte in fabbrica”, una mostra dedicata all’oggetto e al suo 

valore simbolico, ha consegnato ad un velista disabile una chiave dorata per 

promuovere l’accessibilità nel mondo delle imbarcazioni a vela e ha valorizzaro 

il Museo della Chiave Bianchi 1770, che raccoglie la più copiosa collezione d’Eu-

ropa di chiavi, lucchetti e serrature, disponibile anche nel sito www.museodel-

lachiave.it/it

Abbiamo incontrato Mariacristina Gribaudi a casa sua, perché così si può defini-

re il suo ufficio in azienda: una stanza piena di ricordi, di mobili dell’infanzia e 

di profumo di anime più che di oggetti.

La strada è quella che si solca con l’esempio: donna-imprenditrice che oltre al metallo 

fonde anche fabbrica e arte, donna-mamma di 6 figli, donna-presidentessa di una 

grande fondazione culturale. C’è una ricetta? 

L’essere mamma di 6 figli. Quello che mi ha caratterizzato in anni in cui ero molto giovane 

ritengo sia un valore aggiunto: ho imparato ad essere resiliente, multitasking. Questo mi 

ha aiutata quando si è trattato di trasferire tutte le skill dalla gestione della famiglia alle 

persone in azienda, sedando e comprendendo le tensioni, leggendo il linguaggio del corpo. 

Nei momenti difficili, a parità di meritocrazia e talento, una donna è una risorsa maggiore.

Il cancello più difficile da aprire: pregiudizio, maschilismo, sfruttamento dei lavoratori? 

Sono una grande sportiva, surfista e maratoneta, quindi sono abituata ad essere resiliente, 

vado avanti per la mia strada perché sono convinta che i risultati prima o poi arrivano. 

E la strada è il capitale umano, sia in una fabbrica che in una fondazione di musei. Dietro 

qualsiasi organizzazione ci sono le persone e dietro le loro emozioni: se vogliamo che un 

team cresca, è necessario capirlo e rispettarlo. 
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Cosa caratterizza il passato, il presente e il 

futuro della sua azienda? 

Abbiamo 250 anni di storia tutta italiana, 
siamo all’ottava generazione e l’ultima 
famiglia al mondo che continua a forgiare 
chiavi. È una storia di grande coraggio nata 
a Cibiana di Cadore nel 1770. Il futuro lo puoi 
solo immaginare quando sei consapevole 
della tua storia, che non vuole dire custodire 
le ceneri ma alimentare il fuoco. Il nostro 
futuro deve posizionarsi in un medio-lungo 
termine, abituandoci al cambiamento, 
adattandoci all’innovazione, esattamente 
come abbiamo fatto per 250 anni. Due 
dei nostri svolgono attività di ricerca e 
sviluppo a Silicon Valley perché lì si lavora 
con un’altra velocità, quella che dovremmo 
avere anche qui in Italia.

Cosa consiglia ai giovani, non solo a quelli 

di talento, per trovare la propria strada? 

Di continuare a studiare. L’anno scorso ho 
frequentato un Senior Executive Program 
alla London Business School perché non c’è 
mai fine alla formazione, soprattutto per gli 
imprenditori, e non può esistere un mondo 
senza cultura. Io non mi sento sminuita 
ad imparare, a chiedere aiuto ad un mio 
collaboratore su qualcosa che non conosco. 
Ci vuole umiltà ma anche coraggio: quando 
si entra in azienda e non si è d’accordo 
bisogna dirlo, sempre e comunque.

Il tempo è finito e Mariacristina Gribaudi 

ci saluta così.... 

Ho ancora un sacco di cose da fare, devo 
fare una lista di sogni che ho nel cassetto e 
tenerla lì per una seconda vita.

Vive la vie.

Invia la tua storia a redazione@ineoutmagazine.it
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Imprenditorialità e successo
Intervista a Mariacristina Gribaudi
Mariacristina Gribaudi è una donna unica nel suo genere: imprenditrice, maratoneta e 
madre di sei figli, ora alla guida di una delle più storiche aziende manifatturiere italiane, 
nonché Presidente della Fondazione Musei Civici di Venezia. 
In occasione della prossima edizione di Marketing Business Summit abbiamo parlato con 
lei di imprenditorialità e successo e di come innovazione e artigianalità, talento e cultura, 
siano le chiave per restare competitivi.

La strategia della resilienza.
Mariacristina Gribaudi si alterna 
con il marito Massimo, rappre-
sentante dell’ottava generazi-
one della famiglia Bianchi, alla 
guida di un’azienda produttrice 
di chiavi e macchine duplicatrici, 
custode di una storia imprendi-
toriale che risale al 1770. Sono 
rimasti competitivi sui mercati di 
tutto il mondo perché al sapere 
artigianale hanno saputo abbinare 
un’innovazione continua.
“Immagino la fabbrica come 
spazio di cultura, alla pari di un 
museo o di un teatro. Dove ogni 
giorno talento e coraggio vanno 
in scena per trovare la giusta 
combinazione. Come un regista 
mi adopero per favorire il cambia-
mento, facilitando l’incontro tra il 
‘vecchio’ e il ‘nuovo’, tra il ‘sen-
ior’ e lo ‘junior’, avendo a cuore 
le emozioni degli uomini e delle 
donne che ci lavorano, più che le 
prestazioni professionali” - dichi-
ara l’imprenditrice.
La storia secolare e i valori famil-
iari sono ingredienti fondamentali 
del modello di business di Keyline: 
come il ferro che forgiano per pro-
durre le chiavi, essi resistono nel 
tempo perché chi guida l’azienda 

sa adattarli ai contesti diversi 
dove si trovano ad operare. “E’ la 
strategia della resilienza: solo così 
abbiamo retto agli urti del tempo”.
In occasione del prossimo appun-
tamento con il Marketing Business 
Summit a Milano, che si terrà il 29 
e 30 novembre, abbiamo interv-
istato Mariacristina per chiederle 
qualche consiglio!

1. Mariacristina, da tempo guida 
con il marito un’azienda che è 
custode di una storia impren-
ditoriale quasi trecentenaria. 
Artigianalità e innovazione, 

sono un binomio che vale solo 
per i nostri giorni?
No, affatto. Se sul finire del 1800 
Prospero Bianchi, bisnonno di 
mio marito Massimo, non avesse 
cominciato a frequentare le fiere 
in Italia e all’estero inventando il 
catalogo di chiavi che rimane il più 
antico oggi esistente al mondo, 
forse l’artigianalità di cui i suoi pre-
decessori avevano dato già ottima 
prova sarebbe rimasta tale e non si 
sarebbe trasformata in quello che 
è oggi Keyline, un’azienda compet-
itiva nel mondo del key-business. 
Il segreto della longevità della 
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nostra storia imprenditoriale, come 
delle numerose imprese storiche 
ancor oggi vanto del made in Italy, 
sta proprio in questo binomio che 
coniuga il saper fare, nel nostro 
caso il saper fare delle buone 
chiavi, di tante forge e misure, al 
saper rispondere alle esigenze 
che cambiano. Se Camillo Bianchi 
non avesse intuito la trasformazi-
one dei tempi, non sarebbe nata 
la prima duplicatrice di chiavi che 
portò l’azienda, alla fine degli anni 
Settanta, a diventare leader in 
Europa e nel bacino del Mediter-
raneo, con oltre 100 dipendenti 
e una produzione di 50 milioni di 
chiavi piatte, con un fatturato di 
cinque miliardi di lire, di cui il 28% 
derivato dalla vendita di macchine 
duplicatrici.

2. Quali sono gli elementi es-
senziali per restare competitivi 
in un mondo che cambia sem-
pre più in fretta?
Cervello e cuore. So che pare 
una risposta assurda, che poco 
ha a che fare con le dinamiche 
di un’azienda. Ma non è così. Io, 
grande estimatrice del modello in-
dustriale di Adriano Olivetti, credo 
che un elemento essenziale per 

rendere la fabbrica competitiva 
sia aprire le sue porte alla cultura. 
Far circolare le buone idee e le 
buone prassi perché diventino un 
patrimonio di tutti: ecco il segreto. 
Questo ti predispone ad essere 
più duttili, a saper rispondere più 
velocemente ai cambiamenti, 
anzi ti rende capace di anticiparli. 
La cultura è il fuoco che rende 
il ferro, anche il più duro, duttile 
tanto da farsi forgiare dalle mani 
ispirate dell’uomo. Oggi io e mio 
marito Massimo ci avvicendiamo 
alla guida di un’azienda che fa 
della resilienza il suo stile, il suo 
marchio di fabbrica. Così abbiamo 
superato la grave crisi economica 
degli anni Novanta/ Duemila. 
Così siamo riusciti a trasformare 
una piccola azienda artigianale 
nel terzo competitor del mercato 
internazionale delle chiavi.

3. Oggi la tendenza è quella di 
promuovere pratiche di Smart 
Working e Welfare per favorire 
una nuova cultura del lavoro e 
un nuovo modo di fare impresa. 
Secondo la sua esperienza, 
quanto è importante passare da 
un’epoca del controllo a un’era 
della responsabilizzazione?

Direi che è una sfida cruciale. Un 
atteggiamento strategico che ogni 
manager deve saper mette in atto.  
Il controllo si fonda sull’autorità.  
Non chiede grandi sforzi. E’ frutto 
di una visione verticistica del fare 
impresa. C’è un capo e poi gli altri. 
La responsabilizzazione si fonda 
invece sull’autorevolezza, che 
ciascuno si guadagna sul campo, 
con il talento e merito. Essa è 
figlia di una visione circolare, dove 
non c’è nessuno che dall’alto 
impartisce i comandi, ma tutti 
condividono le stesse conoscenze 
e informazioni. Per questo io, una 
volta al mese, fermo le macchine 
e incontro tutti i dipendenti, con-
dividendo con loro i progetti su cui 
stiamo lavorando, le iniziative su 
cui siamo impegnati. Per respon-
sabilizzare ciascuno a sentirsi 
parte di un progetto comune ab-
biamo costituito in azienda il Comi-
tato scientifico culturale presieduto 
oggi da una tuta blu. E’ un luogo 
di incontro e di formazione, dove 
vengono condivise le iniziative 
che riguardano ad esempio il 
welfare aziendale, individuando le 
proposte che più sono utili alle esi-
genze dei lavoratori e non a quelle 
del management.



Keyline S.p.A. 11

RASSEGNA STAMPA

Testata	 Acini
Uscita	 Maggio 2018
N. pagine	 1/1



Keyline S.p.A. 12

RASSEGNA STAMPA

Testata	 Il Gazzettino
Uscita	 20 maggio 2018
N. pagine	 1/1



Keyline S.p.A. 13

RASSEGNA STAMPA

Testata	 La Tribuna di Treviso
Uscita	 20 maggio 2018
N. pagine	 1/1



Keyline S.p.A. 14

RASSEGNA STAMPA

Testata	 Trevisotoday.it
Uscita	 19 maggio 2018
N. pagine	 1/1

CONEGLIANO E’ stata inaugurata 
sabato mattina, alla presenza del 
sindaco di Conegliano Fabio 
Chies e della presidente di Un-
industria Treviso, Maria Cristina 
Piovesana, la prima mostra di arte 
contemporanea allestita all’interno 
di una fabbrica trevigiana. Artefici di 
questa singolare iniziativa, la Key-
line, azienda che produce chiavi 
e macchine duplicatrici, con la 
sua amministratrice unica Mari-
acristina Gribaudi, e il club artistico 
culturale Perinciso, rappresentato 
dalla presidente Paola Vacalebre.

La mostra (che sarà visitabile fino 
al 1^ giugno, il giovedì e venerdì 
dalle 15.00 alle 17.00; il sabato e la 
domenica dalle 10.00 alle 12.00 e 
dalle 15.00 alle 19.00), come recita 
il titolo “L’Arte in fabbrica. La chi-
ave, la serratura” riunisce le opere 
di 41 artisti (tra essi anche Cesco 
Magnolato e Vico Calabrò) chiamati 
a interpretare con differenti deci-
frazioni artistiche uno strumento 
della quotidianità come la chiave. 

“La fabbrica diventa il nuovo avam-
posto culturale e grazie a questa 
mostra il luogo della produzione si 
trasforma in luogo in cui le persone 
accrescono le loro competenze” ha 
detto il sindaco Chies.

L’originalità di questa iniziativa 
è stata evidenziata anche dalla 
presidente Piovesana: “Mi con-
gratulo con Keyline, azienda che 
ci ha abituati ad eventi innovativi 

capaci di dare un’immagine diversa 
delle nostre fabbriche, mostran-
dole per quelle che sono, luoghi 
di umanità”. Maricristina Gribaudi 
e Paola Vacalebre si sono invece 
soffermate sulla difficoltà incontrate 
e sulle soddisfazioni poi raccolte 
nel mettere in connessione due 
mondi diversi: la fabbrica, appunto, 
e l’arte.

“Di fatto – come ha spiegato Chi-
ara Squarcina, dirigente della 
fondazione Musei civici di Ven-
ezia – fabbrica e arte sono acco-
munate dal fatto che tutto nasce da 
un’idea e dalla volontà di fare qual-
cosa per migliorare la vita”. Prima 
del taglio del nastro, Lorena Gava, 
critico e storica dell’arte, ha intro-
dotto i numerosi ospiti presenti alla 
visita di una mostra che riunisce 
“autori diversi per età, formazione 
e stile”, capaci con le loro opere di 
“di dare vita a tante stanze dell’arte 
che ammiriamo chiuse o aperte, 
percorrendo l’intenzione del mistero 
o, all’opposto, della rilevazione”.

Inaugurata all’azienda Keyline di Conegliano 
l’attesa mostra “L’arte in fabbrica”
“La fabbrica diventa il nuovo avamposto culturale e il luogo della produzione si trasforma 
in luogo in cui le persone accrescono le loro competenze” ha detto il sindaco Chies
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Un dialogo tra arte e impresa è sem-
pre possibile: è questo il messaggio 
trasmesso dalla mostra “L’arte in 
fabbrica”, inaugurata questa mattina 
nell’azienda coneglianese Keyline.

Tra gli spazi della fabbrica è stata 
ricavata un’area dove 41 artisti di 
provenienza e formazione diversa si 
sono messi alla prova, realizzando 
dipinti in grado di rappresentare in 
diverse modalità l’immagine della 
chiave, l’oggetto che ogni giorno 
esce dalle catene di montaggio 
dell’azienda stessa. 

Vari linguaggi artistici hanno immor-
talato un oggetto della nostra quotidi-
anità, ora simbolo e spia di quella 
che può essere l’interpretazione 
del contemporaneo e della propria 
interiorità.

Al taglio del nastro, oltre 
all’amministratore unico di Keyline, 
Mariacristina Gribaudi (nella foto 
in basso al centro), era presente il 
sindaco di Conegliano, Fabio Chies, 
accompagnato  dal vicesindaco 
Gaia Maschio. Presenti anche 
l’assessore del Comune di Vittorio 
Veneto, Antonella Uliana, il presi-
dente dell’associazione Perinciso, 
Paola Vacalebre, il critico d’arte 
Lorena Gava, il direttore del Museo 
del vetro di Murano Chiara Squar-
cina e il presidente di Unindustria 
Treviso Maria Cristina Piovesana.

“Sicuramente non è stata una 
mostra facile - ha esordito Mari-
acristina Gribaudi - perché il mondo 
dell’arte e della fabbrica sono 
diversi tra loro. Tuttavia, non ci può 

essere la cultura senza la fabbrica 
e viceversa, ma bisogna guardarsi 
attorno. Questo vuole essere un 
invito agli altri imprenditori ad aprire 
le proprie fabbriche”.

Dello stesso avviso si è dimostrata 
Maria Cristina Piovesana, che ha 
puntualizzato quanto “l’azienda sia 
una risorsa in termini di innovazione 
e di cultura”.

Il termine “contaminazione”, per-
tanto, pare essere stato il fulcro di 
un’esposizione “dalle svariate scie 
interpretative, dove la chiave può 
essere immaginata quale simbolo 
di apertura verso il mondo. Si tratta 
di un oggetto che diventa ora sog-
getto”, come ha sottolineato Lorena 
Gava.

(Fonte: Arianna Ceschin © Qdpnews.it).
(Foto: Qdpnews.it © riproduzione riservata).

Presentata questa mattina “L’arte in 
fabbrica”, 41 artisti in mostra all’azienda 
Keyline di Conegliano
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CONEGLIANO L’amministratrice unica di Keyline 
Mariacristina Gribaudi ha consegnato giovedì una 
chiave, forgiata per l’occasione dall’azienda di 
Conegliano, ad Andrea Stella, influencer, impren-
ditore e velista disabile. Il pretesto è stato offerto 
dall’inaugurazione a Palazzo Mocenigo di Ven-
ezia della mostra fotografica “WoW – Wheels on 
Waves”, dedicata al progetto del primo catamarano 
al mondo completamente accessibile ai diversa-
mente abili.

“La chiave è, tra le altre cose, simbolo di libertà, 
proprio quella libertà che anche Andrea Stella 
attraverso il suo progetto vuole evocare abbat-
tendo qualsiasi barriera fisica e ideale” spiega 

Gribaudi, anche nella sua veste di presidente della 
Fondazione Musei civici di Venezia. “Lo Spirito di 
Stella”, questo il nome dell’imbarcazione priva di 
barriere architettoniche, attraccata fino a domenica 
6 maggio presso la Stazione Marittima di Venezia, 
è impegnato in un viaggio per mare lungo 14 tappe 
che si concluderà il 14 ottobre a Trieste. La mostra 
rappresenta un’occasione per rivivere l’intensa 
esperienza del viaggio WOW 2017 - quindici tappe 
attraverso i principali porti italiani - raccontata in un 
foto-diario che raccoglie una ventina di scatti tra i 
più emblematici e significativi, suddivisi in 4 zone 
tematiche: il viaggio, l’accessibilità, gli incontri e la 
quotidianità.“

Una speciale chiave di Keyline per il primo 
catamarano al mondo per disabili
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Mariacristina Gribaudi (Keyline) in redazione a Pieve 
di Soligo: se c’è talento non bisogna aver pauraApril 25, 2018

Mariacristina Gribaudi (Keyline) in redazione a Pieve di
Soligo: se c'è talento non bisogna aver paura

qdpnews.it/pieve-di-soligo/21298-mariacristina-gribaudi-keyline-in-redazione-a-pieve-di-soligo-quando-c-e-talento-non-

bisogna-aver-paura

Non servono certamente presentazioni per introdurre Mariacristina Gribaudi (nella foto

sopra),  figura manageriale di spicco nel panorama aziendale - e non solo - odierno:

Gribaudi, oltre a rivestire il ruolo di amministratrice unica dell'azienda coneglianese Keyline,

è anche presidente della Fondazione Musei Civici di Venezia e membro del consiglio di

amministrazione dell'ateneo veneziano Ca' Foscari. Ma questi sono solo alcuni dei ruoli

rivestiti da un profilo di manager così poliedrico.

QDP. Ci sono tre termini chiave che vorrei mi commentasse, perché sono le

tematiche di cui si sente parlare di più ultimamente: mi riferisco ai concetti di

innovazione, creatività e nuove generazioni. Partiamo dal primo: che cos'è

l'innovazione?

MCG. L'innovazione dipende dalle persone ed è qualcosa che deve essere valutato in

riferimento a quello che è il capitale umano. Bisogna far star bene le persone, comprendere

quelle che sono le loro esigenze, motivarle e in ogni situazione specifica è necessario

interpretare le esigenze di mercato. I successi arrivano quando immagino il mercato e lo

filtro tramite la mia esperienza.
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Non servono certamente presentazioni per intro-
durre Mariacristina Gribaudi (nella foto sopra), 
figura manageriale di spicco nel panorama azien-
dale - e non solo - odierno: Gribaudi, oltre a rive-
stire il ruolo di amministratrice unica dell’azienda 
coneglianese Keyline, è anche presidente della 
Fondazione Musei Civici di Venezia e membro del 
consiglio di amministrazione dell’ateneo veneziano 
Ca’ Foscari. Ma questi sono solo alcuni dei ruoli 
rivestiti da un profilo di manager così poliedrico.

QDP. Ci sono tre termini chiave che vorrei mi 
commentasse, perché sono le tematiche di cui 
si sente parlare di più ultimamente: mi riferisco 
ai concetti di innovazione, creatività e nuove 
generazioni. Partiamo dal primo: che cos’è 
l’innovazione?
MCG. L’innovazione dipende dalle persone ed è 
qualcosa che deve essere valutato in riferimento 
a quello che è il capitale umano. Bisogna far star 
bene le persone, comprendere quelle che sono 

le loro esigenze, motivarle e in ogni situazione 
specifica è necessario interpretare le esigenze di 
mercato. I successi arrivano quando immagino il 
mercato e lo filtro tramite la mia esperienza.

QDP. E la creatività?
MCG. Fare creatività è sinonimo di unione di 
pensieri: non è detto che la mia visione sia giusta e 
univoca.

QDP. Quando si vuole “innovare” capita di 
sentirsi dire la classica frase “abbiamo sempre 
fatto così”. Una frase che arriva anche da un 
gruppo di persone, che erigono una sorta di 
muro contro il cambiamento. Come ci si deve 
comportare in questi
casi?
MCG. L’innovazione va pilotata e i cambiamenti 
devono essere digeriti. Le faccio un esempio: il mio 
mestiere è quello di lavorare sull’organizzazione e 
sono dell’idea che la cultura non possa stare senza 
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l’impresa e viceversa. A breve, infatti, ci sarà una 
mostra di pittura nella mia azienda: sicuramente era 
necessario comprendere i tempi degli artisti, i quali 
facevano fatica a capire, invece, le tempistiche della 
fabbrica. Bisogna essere creativi all’interno di una 
certa logica e con metodo. Pertanto, posso dire che 
in questi casi è importante trovare un equilibrio e ac-
cettare l’influenza proveniente da due mondi diversi 
e conciliare quello che c’era con una visione prima 
assente. Direi che la flessibilità è importante, come 
l’empatia, anche se non bisogna essere buoni, ma 
giusti, che è diverso. Quindi l’innovazione parte dalla 
considerazione di tutti questi aspetti e comprende 
la capacità di consentire alle persone di raccontare 
quello che vogliono senza filtri e poi tu decidi fino a 
dove vuoi spingerti. Nel mio caso, come presidente 
dei Musei Civici veneziani, l’innovazione è stato 
installare il wifi e e degli spazi gratuiti e puliti dove le 
mamme possono cambiare i propri figli.

QDP. Perché allora ci sono gruppi di persone che 
ripetono la frase “abbiamo sempre fatto così”?
MCG. Sicuramente si tratta di persone che hanno 
una forte paura del cambiamento, in quanto cam-
biare significa uscire dalla propria zona di comfort 
ed è come se ti chiedessero “perché devi sfidarmi 

a imparare qualcosa”? Quindi, bisogna lavorare 
sull’empatia ed è necessario abituarsi a vedere un 
mondo nuovo. In fondo, se si propone un cambia-
mento c’è sempre l’opportunità di tornare indietro.

QDP. E per quanto riguarda i giovani che spesso 
si trovano in difficoltà con il lavoro?
MCG. I giovani sono un elemento trainante e devono 
fare parte della squadra, perché sono un’opportunità, 
ma devono cercare di trovare anche le potenzialità 
che ci sono. Non mollare, essere umili e cercare 
di mostrare ciò che sanno fare: sono i consigli che 
mi sento di dare. C’è bisogno di gente flessibile: se 
un ragazzo ha impiegato molto tempo a laurearsi, 
ma nel frattempo non ha né lavorato né fatto altro, 
è difficile che io possa prenderlo in considerazione, 
perché è lento. Il giovane deve sapersi adattare ad 
altri mondi, ma tutto ciò parte dal sistema educativo: 
i ragazzi non possono pensare di entrare nel mondo 
adulto ottenendo solo vantaggi. Se indirizziamo in tal 
senso i nostri giovani, un domani avranno meno dif-
ficoltà di uscire dalla loro comfort zone. Educazione 
è sinonimo di cambiamento.

QDP. Tante volte si sente dire quanto le donne 
non ricevano lo stesso stipendio degli uomini, 

QDP. E la creatività?

MCG. Fare creatività è sinonimo di unione di pensieri: non è detto che la mia visione sia

giusta e univoca.

QDP. Quando si vuole "innovare" capita di sentirsi dire la classica frase "abbiamo

sempre fatto così". Una frase che arriva anche da un gruppo di persone, che erigono

una sorta di muro contro il cambiamento. Come ci si deve comportare in questi

casi?

MCG. L'innovazione va pilotata e i cambiamenti devono essere digeriti. Le faccio un

esempio: il mio mestiere è quello di lavorare sull'organizzazione e sono dell'idea che la

cultura non possa stare senza l'impresa e viceversa. A breve, infatti, ci sarà una mostra di

pittura nella mia azienda: sicuramente era necessario comprendere i tempi degli artisti, i

quali facevano fatica a capire, invece, le tempistiche della fabbrica. Bisogna essere creativi

all'interno di una certa logica e con metodo. Pertanto, posso dire che in questi casi è

importante trovare un equilibrio e accettare l'influenza proveniente da due mondi diversi e

conciliare quello che c'era con una visione prima assente. Direi che la flessibilità è

importante, come l'empatia, anche se non bisogna essere buoni, ma giusti, che è diverso.

Quindi l'innovazione parte dalla considerazione di tutti questi aspetti e comprende la

capacità di consentire alle persone di raccontare quello che vogliono senza filtri e poi tu

decidi fino a dove vuoi spingerti. Nel mio caso, come presidente dei Musei Civici veneziani,

l'innovazione è stato installare il wifi e e degli spazi gratuiti e puliti dove le mamme possono

cambiare i propri figli.

QDP. Perché allora ci sono gruppi di persone che ripetono la frase "abbiamo sempre

fatto così"?

MCG. Sicuramente si tratta di persone che hanno una forte paura del cambiamento, in

quanto cambiare significa uscire dalla propria zona di comfort ed è come se ti chiedessero

"perché devi sfidarmi a imparare qualcosa"? Quindi, bisogna lavorare sull'empatia ed è

necessario abituarsi a vedere un mondo nuovo. In fondo, se si propone un cambiamento

c'è sempre l'opportunità di tornare indietro.
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fatichino a raggiungere una posizione di respon-
sabilità e se ci riescono sembra quasi si sentano 
in colpa: cosa pensa a riguardo?
MCG. Noi donne purtroppo non siamo mai state 
educate a sviluppare uno spirito di sorellanza, è 
una cosa che ci manca a differenza dei maschi. 
Sicuramente è importante in questo senso investire 
sull’educazione delle nuove generazioni. Sono salite 
tante donne in posizioni di responsabilità, anche se 
non è stato rotto il cosiddetto soffitto di cristallo e a 
volte esse assumono un atteggiamento maschile. Le 
donne per loro indole sono più portate a cercare e a 
creare delle soluzioni, sono allenate al compromes-
so. La maternità, in tal senso, è un valore aggiunto 
che va coinvolto nella squadra. Se guardo alle mie 
figlie, loro hanno faticato nei loro studi al pari dei 
fratelli, quindi sostengo la necessità che gli stipendi 
tra uomo e donna siano gli stessi: non esiste una 
spiegazione logica perché ciò non avvenga. Tuttavia, 

la donna spesso nutre la paura di non farcela e di 
uscire dalla propria zona di comfort. Ma quando c’è 
talento non bisogna aver paura. Risulta importante, 
però, a tal fine la condivisione delle responsabilità 
nelle incombenze domestiche, lasciando alla donna 
la possibilità di poter scegliere di fare carriera: è 
importante far crescere la consapevolezza nelle 
persone e la consapevolezza è anche il motore 
dell’innovazione. Essere consapevoli significa rimet-
tere al centro di tutto la persona, in questo caso la 
donna, cosa che deve fare anche l’azienda. Si di-
venta così creativi anche nel ridisegnare un sistema 
di lavoro nuovo, con ritmi diversi, perché la serenità 
è fondamentale sul posto di lavoro.

(Intervista a cura di Arianna Ceschin © Qdpnews.it).
(Foto: Qdpnews.it ® riproduzione riservata).
#Qdpnews.it

QDP. E per quanto riguarda i giovani che spesso si trovano in difficoltà con il

lavoro?

MCG. I giovani sono un elemento trainante e devono fare parte della squadra, perché sono

un'opportunità, ma devono cercare di trovare anche le potenzialità che ci sono. Non

mollare, essere umili e cercare di mostrare ciò che sanno fare: sono i consigli che mi sento

di dare. C'è bisogno di gente flessibile: se un ragazzo ha impiegato molto tempo a

laurearsi, ma nel frattempo non ha né lavorato né fatto altro, è difficile che io possa

prenderlo in considerazione, perché è lento. Il giovane deve sapersi adattare ad altri mondi,

ma tutto ciò parte dal sistema educativo: i ragazzi non possono pensare di entrare nel

mondo adulto ottenendo solo vantaggi. Se indirizziamo in tal senso i nostri giovani, un

domani avranno meno difficoltà di uscire dalla loro comfort zone. Educazione è sinonimo di

cambiamento.

QDP. Tante volte si sente dire quanto le donne non ricevano lo stesso stipendio

degli uomini, fatichino a raggiungere una posizione di responsabilità e se ci riescono

sembra quasi si sentano in colpa: cosa pensa a riguardo?

MCG. Noi donne purtroppo non siamo mai state educate a sviluppare uno spirito di

sorellanza, è una cosa che ci manca a differenza dei maschi. Sicuramente è importante in

questo senso investire sull'educazione delle nuove generazioni. Sono salite tante donne in

posizioni di responsabilità, anche se non è stato rotto il cosiddetto soffitto di cristallo e a

volte esse assumono un atteggiamento maschile. Le donne per loro indole sono più portate

a cercare e a creare delle soluzioni, sono allenate al compromesso. La maternità, in tal

senso, è un valore aggiunto che va coinvolto nella squadra. Se guardo alle mie figlie, loro

hanno faticato nei loro studi al pari dei fratelli, quindi sostengo la necessità che gli stipendi

tra uomo e donna siano gli stessi: non esiste una spiegazione logica perché ciò non

avvenga. Tuttavia, la donna spesso nutre la paura di non farcela e di uscire dalla propria

zona di comfort. Ma quando c'è talento non bisogna aver paura. Risulta importante, però, a

tal fine la condivisione delle responsabilità nelle incombenze domestiche, lasciando alla

donna la possibilità di poter scegliere di fare carriera: è importante far crescere la

consapevolezza nelle persone e la consapevolezza è anche il motore dell'innovazione.
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Notizie Cosa fare in Città

 

Studenti dell'IISS Marco Fanno in visita alla Keyline
Gli studenti, che hanno intrapreso l’indirizzo di studio in amministrazione, finanza e marketing, hanno seguito con grande interesse la visita del reparto produttivo e del
museo della chiave Bianchi 1770
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Redazione
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Imprese al femminile, l'azienda Keyline chiude il 2017 con ben il +10% di fatturato

17 dicembre 2017

Keyline, gli studenti del Ciofs di Conegliano e Vittorio Veneto in visita all'azienda

12 gennaio 2018

Keyline: gli studenti dell'Istituto Gramsci di Padova vanno in visita all'azienda

3 marzo 2018

CONEGLIANO Ieri, 28 marzo, lo stabilimento Keyline, in via Camillo Bianchi, ha accolto gli studenti delle classi terza e quarta dell’Istituto Marco

Fanno di Conegliano. A dare il benvenuto ai 53 ragazzi, accompagnati dai loro insegnanti, l’amministratrice unica Mariacristina Gribaudi che,

insieme ad Elena Bianchi e Gianpaolo Peruch, ha presentato l’azienda leader nella produzione di chiavi e macchine duplicatrici, spiegando

in particolare le buone pratiche di welfare aziendale messe in atto a beneficio degli oltre 100 dipendenti. Gli studenti, che hanno intrapreso

l’indirizzo di studio in amministrazione, finanza e marketing, hanno seguito con grande interesse la visita del reparto produttivo e del museo

della chiave Bianchi 1770. 
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“Quello di Trump è un tentativo di opporsi ad un cambiamento che è già in atto”
Unanime il commento degli imprenditori trevigiani Alberto Baban, Riccardo Donadon e Mariacristina Gribaudi sull'ipotesi dei dazi. Sui giovani: "“Crediamo in loro,
assumiamoli e affianchiamoli ai senior"

Economia / Conegliano

     

Redazione
08 marzo 2018 17:34

CONEGLIANO Il 2018 darà grandi soddisfazioni. E’ il messaggio di ottimismo arrivato ieri da tre ‘capitani coraggiosi’, Alberto Baban, Riccardo

Donadon e Mariacristina Gribaudi riuniti nella sede della Keyline di Conegliano, in occasione della presentazione dei libri “Impavidi veneti –

Imprese di coraggio e successo a Nord Est” e “Sul filo dell’innovazione – Visioni e soluzioni per le Pmi che sfidano il futuro”). I tre imprenditori,

uniti dal fatto di essere presenti con le loro attività imprenditoriali sul territorio trevigiano (Donadon con H-Farm, Baban con Fantic-Venetwork e

Gribaudi con Keyline), si sono trovati anche d’accordo sul fatto che la rivoluzione tecnologica aprirà straordinarie opportunità anche per le

medie e piccole imprese della Marca chiamata a sfidarsi sul campo della competizione globale e sul mercato dei dati. Oltre che di

internazionalizzazione si è parlato di innovazione: ‘che non è solo tecnologica, ma è soprattutto mentale, per cui bisogna resettare i modelli che

sono andati bene fino ad oggi per riprogrammare anche il nostro modo di lavorare e di produrre’ ha ricordato Baban.

Di talento: “ci sono giovani che fanno centinaia di chilometri solo per arrivare in H-Farm ad illustrarci le loro idee nella speranza di trovare un

aiuto per realizzarle. Idee che sono già proiettate nel mondo dell’intelligenza artificiale’ ha raccontato Donadon. E giovani: “Crediamo in loro.

Assumiamoli e affianchiamoli ai senior che abbiamo in azienda perché si contamino. Diciamo loro che l’Italia è un paese straordinario e

facciamo sì che sviluppino qui i loro talenti’ ha insistito Gribaudi. Su un altro punto i tre ‘impavidi veneti’ si sono trovati d’accordo: la ripresa ci

sarà, nonostante la politica e i dazi. “Quello che sta facendo Trump è un tentativo di opporsi ad un cambiamento che è già in atto, ma

non avrà successo” prevede Baban. Nessuna preoccupazione per il dopo elezioni: “chi preannunciava il crollo della borsa è stato smentito” ha

detto ancora Baban, mentre Donadon spiega che uno scossone è quello che serve all’Italia. “Iniziamo con il fare ciascuno la propria parte,

perché l’unico cambiamento possibile è quello che parte da ognuno di noi” conclude Gribaudi.

Argomenti:   baban   donadon   gribaudi   trump
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Keyline di Conegliano, la più ricca collezione di chiavi
d'Europa ora è anche online

www.qdpnews.it/conegliano/20268-keyline-di-conegliano-la-piu-ricca-collezione-di-chiavi-d-europa-ora-anche-online

Sono oltre duemila i reperti tra chiavi, lucchetti, serrature e macchine duplicatrici

provenienti da tutto il mondo e risalenti a diverse epoche storiche esposte al Museo della

chiave Bianchi 1770, ospitato all’interno dello stabilimento produttivo di Keyline a

Conegliano.

Si tratta della più ricca e completa collezione di chiavi d’Europa che ora approda anche

online grazie al nuovo sito web. Accedervi è semplice: basta digitare

www.museodellachiave.it per avere accesso all’home page dove si viene accolti da un

video in background di 30 secondi.

Il sito, bilingue (italiano e inglese) è stato pensato con cinque sezioni: homepage, “Un

mondo di chiavi” (la collezione), “la Storia dei Bianchi” (la più longeva dinastia famigliare al

mondo che dal 1770 opera ininterrottamente nella produzione di chiavi), news e contatti.

La sezione relativa alla collezione parte dalla schermata con il mappamondo dove l’utente

può selezionare il continente e può esplorare alcuni dei manufatti esposti in museo,

seguendo una timeline. La sezione relativa alla storia dei Bianchi è anch’essa impostata

sullo strumento della timeline, con didascalia descrittiva corredata da immagine.

La sezione news ospiterà brevi articoli sugli eventi programmati in azienda e che

riguardano il museo oppure su novità inerenti la collezione, sempre in continuo divenire.

Per quanto riguarda la pagina contatti, sarà possibile compilare un format per contattare il

museo, ci sono gli orari di visita ed è specificato sono previste visite guidate gratuite.
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chiave Bianchi 1770, ospitato all’interno dello stabilimento produttivo di Keyline a

Conegliano.

Si tratta della più ricca e completa collezione di chiavi d’Europa che ora approda anche

online grazie al nuovo sito web. Accedervi è semplice: basta digitare

www.museodellachiave.it per avere accesso all’home page dove si viene accolti da un

video in background di 30 secondi.

Il sito, bilingue (italiano e inglese) è stato pensato con cinque sezioni: homepage, “Un

mondo di chiavi” (la collezione), “la Storia dei Bianchi” (la più longeva dinastia famigliare al

mondo che dal 1770 opera ininterrottamente nella produzione di chiavi), news e contatti.

La sezione relativa alla collezione parte dalla schermata con il mappamondo dove l’utente

può selezionare il continente e può esplorare alcuni dei manufatti esposti in museo,

seguendo una timeline. La sezione relativa alla storia dei Bianchi è anch’essa impostata

sullo strumento della timeline, con didascalia descrittiva corredata da immagine.

La sezione news ospiterà brevi articoli sugli eventi programmati in azienda e che

riguardano il museo oppure su novità inerenti la collezione, sempre in continuo divenire.

Per quanto riguarda la pagina contatti, sarà possibile compilare un format per contattare il

museo, ci sono gli orari di visita ed è specificato sono previste visite guidate gratuite.
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“Il Museo della chiave Bianchi è un vero e proprio scrigno di saperi che – spiega

l’amministratrice unica di Keyline, Mariacristina Gribaudi - conserva oltre duemila reperti

provenienti da tutto il mondo e risalenti a diverse epoche storiche, a partire dal I secolo d.C.

fino ai giorni nostri. La collezione si fa interprete delle testimonianze del passato per

proiettarsi al futuro: qui la chiave si racconta, attraverso una storia ultracentenaria che

narra di un saper fare tramandato di padre in figlio. Il museo testimonia, infatti, l’evoluzione

tecnologica della chiave nei secoli: chiavi di ogni tipologia e dimensione esaltano

l’artigianalità delle mani che le hanno prodotte e descrivono un percorso antico quanto

l’antropologico bisogno di mantenere al sicuro beni e segreti”.

Del continente africano si possono ammirare serrature in legno del Mali e lucchetti Tuareg

a decorazione geometrica. Dell’Europa, da cui provengono la maggior parte degli oggetti

esposti, sono originari i reperti più antichi della collezione risalenti all’impero romano.

Del continente asiatico sono presenti invece differenti tipologie di lucchetti, molto diffusi in

Iran, Cina, Nepal e India. Non mancano infine oggetti di origine americana, tra cui la più

piccola macchina duplicatrice in esposizione. Quello che si può percorrere all’interno del

Museo della chiave Bianchi 1770 è dunque un viaggio intorno al mondo lungo più di

duemila anni: un percorso espositivo che meraviglia e affascina per la ricchezza dei reperti

che ospita.

(Fonte e foto: Keyline).
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Conegliano, la più ricca collezione di chiavi d'Europa è ora disponibile anche online
Il Museo della chiave Bianchi diventa digitale: "Ci sono oltre duemila reperti da tutto il mondo e di diverse epoche storiche, a partire dal I secolo d.C. fino ai giorni nostri" ha
detto Gribaudi
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Imprese, a Maria Cristina Gribaudi (Keyline) il premio “Donne al Comando” del Cerif

4 dicembre 2017

Imprese al femminile, l'azienda Keyline chiude il 2017 con ben il +10% di fatturato

17 dicembre 2017

Keyline, gli studenti del Ciofs di Conegliano e Vittorio Veneto in visita all'azienda

12 gennaio 2018

CONEGLIANO Sono oltre duemila i reperti tra chiavi, lucchetti, serrature e macchine duplicatrici provenienti da tutto il mondo e risalenti a

diverse epoche storiche esposte al Museo della chiave Bianchi 1770, ospitato all’interno dello stabilimento produttivo di Keyline a Conegliano.

Si tratta della più ricca e completa collezione di chiavi d’Europa che ora approda anche online grazie al nuovo sito web. Accedervi è semplice:

basta digitare museodellachiave.it per avere accesso all’home page dove si viene accolti da un video in background di 30 secondi.

Il sito, bilingue (italiano e inglese) è stato pensato con 5 sezioni: homepage, “Un mondo di chiavi” (la collezione), “la Storia dei Bianchi” (la

più longeva dinastia famigliare al mondo che dal 1770 opera ininterrottamente nella produzione di chiavi), news e contatti.La sezione relativa

alla collezione parte dalla schermata con il mappamondo dove l’utente può selezionare il continente e può esplorare alcuni dei manufatti esposti

in museo, seguendo una timeline. La sezione relativa alla storia dei Bianchi è anch’essa impostata sullo strumento della timeline, con didascalia

descrittiva corredata da immagine. La sezione news ospiterà brevi articoli sugli eventi programmati in azienda e che riguardano il

museo oppure su novità inerenti la collezione, sempre in continuo divenire. Per quanto riguarda la pagina contatti, sarà possibile compilare

un format per contattare il museo, ci sono gli orari di visita ed è specificato sono previste visite guidate gratuite.

“Il Museo della chiave Bianchi è un vero e proprio scrigno di saperi che – spiega l’amministratrice unica di Keyline, Mariacristina Gribaudi

- conserva oltre duemila reperti provenienti da tutto il mondo e risalenti a diverse epoche storiche, a partire dal I secolo d.C. fino ai giorni nostri.

La collezione si fa interprete delle testimonianze del passato per proiettarsi al futuro: qui la chiave si racconta, attraverso una storia

ultracentenaria che narra di un saper fare tramandato di padre in figlio. Il museo testimonia, infatti, l’evoluzione tecnologica della chiave nei

secoli: chiavi di ogni tipologia e dimensione esaltano l’artigianalità delle mani che le hanno prodotte e descrivono un percorso antico quanto

l’antropologico bisogno di mantenere al sicuro beni e segreti”.

Del continente africano si possono ammirare serrature in legno del Mali e lucchetti Tuareg a decorazione geometrica. Dell’Europa, da

cui provengono la maggior parte degli oggetti esposti, sono originari i reperti più antichi della collezione risalenti all’impero romano. Del

continente asiatico sono presenti invece differenti tipologie di lucchetti, molto diffusi in Iran, Cina, Nepal e India. Non mancano infine

oggetti di origine americana, tra cui la più piccola macchina duplicatrice in esposizione. Quello che si può percorrere all’interno del Museo della

chiave Bianchi 1770 è dunque un viaggio intorno al mondo lungo più di duemila anni: un percorso espositivo che meraviglia e affascina per la

ricchezza dei reperti che ospita.
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CONEGLIANO Sono oltre duemila i reperti tra chiavi, lucchetti, serrature e macchine duplicatrici provenienti da tutto il mondo e risalenti a

diverse epoche storiche esposte al Museo della chiave Bianchi 1770, ospitato all’interno dello stabilimento produttivo di Keyline a Conegliano.

Si tratta della più ricca e completa collezione di chiavi d’Europa che ora approda anche online grazie al nuovo sito web. Accedervi è semplice:

basta digitare museodellachiave.it per avere accesso all’home page dove si viene accolti da un video in background di 30 secondi.

Il sito, bilingue (italiano e inglese) è stato pensato con 5 sezioni: homepage, “Un mondo di chiavi” (la collezione), “la Storia dei Bianchi” (la

più longeva dinastia famigliare al mondo che dal 1770 opera ininterrottamente nella produzione di chiavi), news e contatti.La sezione relativa

alla collezione parte dalla schermata con il mappamondo dove l’utente può selezionare il continente e può esplorare alcuni dei manufatti esposti

in museo, seguendo una timeline. La sezione relativa alla storia dei Bianchi è anch’essa impostata sullo strumento della timeline, con didascalia

descrittiva corredata da immagine. La sezione news ospiterà brevi articoli sugli eventi programmati in azienda e che riguardano il

museo oppure su novità inerenti la collezione, sempre in continuo divenire. Per quanto riguarda la pagina contatti, sarà possibile compilare

un format per contattare il museo, ci sono gli orari di visita ed è specificato sono previste visite guidate gratuite.

“Il Museo della chiave Bianchi è un vero e proprio scrigno di saperi che – spiega l’amministratrice unica di Keyline, Mariacristina Gribaudi

- conserva oltre duemila reperti provenienti da tutto il mondo e risalenti a diverse epoche storiche, a partire dal I secolo d.C. fino ai giorni nostri.

La collezione si fa interprete delle testimonianze del passato per proiettarsi al futuro: qui la chiave si racconta, attraverso una storia

ultracentenaria che narra di un saper fare tramandato di padre in figlio. Il museo testimonia, infatti, l’evoluzione tecnologica della chiave nei

secoli: chiavi di ogni tipologia e dimensione esaltano l’artigianalità delle mani che le hanno prodotte e descrivono un percorso antico quanto

l’antropologico bisogno di mantenere al sicuro beni e segreti”.

Del continente africano si possono ammirare serrature in legno del Mali e lucchetti Tuareg a decorazione geometrica. Dell’Europa, da

cui provengono la maggior parte degli oggetti esposti, sono originari i reperti più antichi della collezione risalenti all’impero romano. Del

continente asiatico sono presenti invece differenti tipologie di lucchetti, molto diffusi in Iran, Cina, Nepal e India. Non mancano infine

oggetti di origine americana, tra cui la più piccola macchina duplicatrice in esposizione. Quello che si può percorrere all’interno del Museo della

chiave Bianchi 1770 è dunque un viaggio intorno al mondo lungo più di duemila anni: un percorso espositivo che meraviglia e affascina per la

ricchezza dei reperti che ospita.
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Notizie Cosa fare in Città

“Governance tra obblighi di legge e best practice Ieri – Oggi - Domani”, convegno a Villa
Borromeo

Eventi / Incontri

     

DOVE

Villa Borromeo
 Via della Provvidenza, 61

Rubano

QUANDO

Dal 06/02/2018 al 06/02/2018  SOLO DOMANI
 Dalle 15 alle 19

PREZZO

Prezzo non disponibile

ALTRE INFORMAZIONI

Sito web
odcecpadova.it

Massimo Casagrande PBV Monitor
05 febbraio 2018 19:04

Si terrà nel pomeriggio di martedì 6 febbraio a Villa Borromeo (Sarmeola di Rubano) dalle 15 alle 19 il convegno “Governance tra obblighi di legge

e best practice Ieri – Oggi - Domani” organizzato dal Comitato Pari Opportunità dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di

Padova e dalla Fondazione Marisa Bellisario.

Sarà presentata la Ricerca dell'ODCEC di Padova sulla realtà della Provincia di Padova: “I board delle Partecipate Pubbliche e delle Società di

Capitali: situazione attuale, comparazione con precedente ricerca, confronto con le realtà delle Province di Vicenza, Verona, Udine.

Un'occasione per fare il punto sulla governance aziendale in fase di scadenza del vincolo normativo posto dalla legge Golfo-Mosca sulla presenza

di genere nei board delle società quotate e delle società partecipate pubbliche. Ne discutono esponenti del mondo professionale, imprenditoriale

e politico comunale e regionale.

Dopo i saluti istituzionali di Dante Carolo presidente ODCEC Padova e di Giustina Destro presidente delegazione Veneto della Fondazione Marisa

Bellisario seguirà la presentazione della Ricerca dell'ODCEC di Padova sulla realtà della Provincia di Padova: “I board delle Partecipate Pubbliche

e delle Società di Capitali: situazione attuale, comparazione con precedente ricerca, confronto con le realtà delle Province di Vicenza, Verona,

Udine” a cura di Annalisa Cavuto per la Commissione Pari Opportunità ODCEC Padova.

A seguire la tavola rotonda, moderata dal giornalista Gianluca Versace su “La Legge Golfo – Mosca: alla luce dello stato dell'arte è necessaria la

proroga dei vincoli posti?” con: Anna Barzon – Consigliere del Comune di Padova; Enrico Berto – Presidente del Consiglio di Amministrazione di

Berto’s Spa Chiara Cattani – Presidente del Coordinamento Interprofessionale Pari Opportunità Padova; Luisa Delgado – Amministratore Delegato

di Safilo Group; Caterina Scagnolari – Dottore Commercialista e Presidente del Comitato Pari Opportunità dell’ ODCEC di Padova.

Alla seconda tavola rotonda “Enti Pubblici e Imprese: come cambiano i criteri di selezione della Governance – proposte per il futuro”

parteciperanno Claudia Alessandrelli – Notaio, componente Giunta Nazionale di CONFPROFESSIONI – delegata pari opportunità; Elena Donazzan

– Assessore della Regione Veneto e responsabile del Dipartimento di Pari Opportunità; Lella Golfo – Presidente della Fondazione Marisa

Bellisario; Maria Cristina Gribaudi – Presidente della Fondazione musei civici di Venezia e Amministratore unico di Keyline Spa; Carmen Pezzuto

– Dottore Commercialista e Consigliere per le Pari Opportunità dell’ ODCEC di Padova.

La cittadinanza è invitata.
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parteciperanno Claudia Alessandrelli – Notaio, componente Giunta Nazionale di CONFPROFESSIONI – delegata pari opportunità; Elena Donazzan
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Vittorio Veneto, al via la 15esima settimana sociale della diocesi
Tre le serate organizzate dalla diocesi di Vittorio Veneto per la XV Settimana Sociale, dal titolo: "Il lavoro che vogliamo. Dalla Settimana Sociale di Cagliari, verso il futuro"

Cronaca / Vittorio Veneto

     

Redazione
02 febbraio 2018 18:00

VITTORIO VENETO Lunedì 5 febbraio, ore 20.30, nella zona industriale Conegliano-Vittorio Veneto presso la sede di Keyline S.p.A., si parlerà

delle sfide e opportunità che offre dalla crescente tendenza alla automazione e digitalizzazione industriale: "Quale lavoro?". A confronto nella

tavola rotonda, moderata da Franco Pozzebon, giornalista del settimanale diocesano L’Azione: Francesco Seghezzi, editorialista di Avvenire,

direttore della fondazione ADAPT (Associazione per gl i  studi  internazionali  e  comparati  sul  diritto del  lavoro e relazioni

industriali); Mariacristina Gribaudi, attuale Amministratrice Unica della Keyline S.p.A; Marco Bentivogli, sindacalista, segretario generale FIM-

CISL (Federazione Italiana Metalmeccanici).

Mercoledì 7 febbraio, ore 20.30, a Pieve di Soligo, presso il teatro cinema Careni, si affrontano le cause del declino dell'Italia e la proposta per

un cambiamento possibile: "L'Italia oltre il declino".  Interverrà il  prof. Leonardo Becchetti, docente di Economia politica presso l’Università di

Tor Vergata in Roma, editorialista di Avvenire, membro del Comitato scientifico e organizzatore delle Settimane Sociali dei Cattolici Italiani. Nella

serata sono previste anche due brevi testimonianze di “buone pratiche” di un lavoro attento ai valori etici: Romolo ed Ester Romano, gestori

della cooperativa “Vita Down”; Raffaele Mazzucco, contitolare di Biemmereti S.p.A. di Falzè di Piave. 

Sempre mercoledì 7, alle ore 18.30 presso il duomo di Pieve di Soligo sarà celebrata la S. Messa in memoria del Beato Giuseppe Toniolo,

l’iniziatore della tradizione delle Settimane Sociali italiane. Venerdì 9 febbraio, ore 20.30, a Oderzo presso il teatro cinema Cristallo, l’attenzione

sarà focalizzata su "Il lavoro secondo papa Francesco". Interverrà don Marco Cagol, vicario episcopale della diocesi di Padova, responsabile

della Commissione triveneta per la pastorale sociale e membro della Consulta nazionale di pastorale sociale presso la CEI. Presenterà i tratti

salienti del magistero di papa Francesco e della Dottrina Sociale della Chiesa. Nei mesi di febbraio e marzo la Settimana Sociale

desidera coinvolgere anche gli studenti delle scuole superiori della diocesi. Quest’anno il progetto coinvolgerà gli Istituti “G. Galilei” di

Conegliano (tecnico-professionale), “G. Marchesini” (tecnico) e “G. A. Pujati” di Sacile (liceo), mentre il tema sarà quello dell’alternanza scuola-

lavoro. Il progetto è elaborato in sinergia con la cooperativa sociale Insieme Si Può.
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VITTORIO VENETO Lunedì 5 febbraio, ore 20.30, nella zona industriale Conegliano-Vittorio Veneto presso la sede di Keyline S.p.A., si parlerà

delle sfide e opportunità che offre dalla crescente tendenza alla automazione e digitalizzazione industriale: "Quale lavoro?". A confronto nella

tavola rotonda, moderata da Franco Pozzebon, giornalista del settimanale diocesano L’Azione: Francesco Seghezzi, editorialista di Avvenire,

direttore della fondazione ADAPT (Associazione per gl i  studi  internazionali  e  comparati  sul  diritto del  lavoro e relazioni

industriali); Mariacristina Gribaudi, attuale Amministratrice Unica della Keyline S.p.A; Marco Bentivogli, sindacalista, segretario generale FIM-

CISL (Federazione Italiana Metalmeccanici).

Mercoledì 7 febbraio, ore 20.30, a Pieve di Soligo, presso il teatro cinema Careni, si affrontano le cause del declino dell'Italia e la proposta per

un cambiamento possibile: "L'Italia oltre il declino".  Interverrà il  prof. Leonardo Becchetti, docente di Economia politica presso l’Università di

Tor Vergata in Roma, editorialista di Avvenire, membro del Comitato scientifico e organizzatore delle Settimane Sociali dei Cattolici Italiani. Nella
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l’iniziatore della tradizione delle Settimane Sociali italiane. Venerdì 9 febbraio, ore 20.30, a Oderzo presso il teatro cinema Cristallo, l’attenzione

sarà focalizzata su "Il lavoro secondo papa Francesco". Interverrà don Marco Cagol, vicario episcopale della diocesi di Padova, responsabile

della Commissione triveneta per la pastorale sociale e membro della Consulta nazionale di pastorale sociale presso la CEI. Presenterà i tratti

salienti del magistero di papa Francesco e della Dottrina Sociale della Chiesa. Nei mesi di febbraio e marzo la Settimana Sociale

desidera coinvolgere anche gli studenti delle scuole superiori della diocesi. Quest’anno il progetto coinvolgerà gli Istituti “G. Galilei” di

Conegliano (tecnico-professionale), “G. Marchesini” (tecnico) e “G. A. Pujati” di Sacile (liceo), mentre il tema sarà quello dell’alternanza scuola-

lavoro. Il progetto è elaborato in sinergia con la cooperativa sociale Insieme Si Può.
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